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CONCESSIO NE  DI  PRESTITI  DI  CONDUZIONE  A  TASSO
AGEVOLATO  IN  AGRICOLTURA

Art.  1
Gli  Istituti  e  gli  Enti  esercen t i  il  credito  agra rio  nella  Regione

sono  autorizzat i  a  concede r e  pres t i t i  di  conduzione  al  tasso  del  3%
per  gli  scopi  di  cui  all'ar t .  2,  n.  1  della  legge  5  luglio  1928,  n.  1760,
con  le  modalità  previste  dall'a r t .  11  della  legge  27  ottobre  1966,  n.
910,  sulla  base  di  apposi ta  convenzione  approva ta  dalla  Giunta
Regionale  in  conformità  alla  presen te  legge.

I pres ti ti  possono  esser e  accorda t i  ad  imprendi to ri  agricoli  singoli
ed  associa ti  ed  a  coopera t ive  agricole  del  Veneto.

I  pres ti ti  sono  concessi  con  prefere nza  ai  coltivatori  diret t i
proprie ta r i  e  fittavoli,  ai  mezzadri,  ai  coloni  ed  ai  compar t ec ipan t i  di
aziende  agricole,  nonché  alle  coopera t ive  che  gestiscono  impianti  di
conservazione,  trasformazione  e  vendita  dei  prodot ti  agricoli  e
zootecnici  ed  alle  stalle  sociali.

Art.  2
La  Regione  assume  a  proprio  carico  la  differenza  tra  il  tasso  di

intere ss e  pratica to  dall'Is ti tu to  od  Ente  finanzia tor e  -  al  lordo  di
eventuali  dirit ti  di  commissione  e  spese  accessorie  - e  quello  a  carico
delle  ditte  pres ta t a r i e  nella  misura  previs ta  al  precede n t e  articolo.

Alla  liquidazione  del  concorso  regionale  si  provvede  con  decre to
del  Presiden t e  della  Giunta  sulla  base  di  apposi ti  rendicon ti  prodot ti
dall'Isti tu to  od  Ente  medesimo,  muniti  del  visto  del  Collegio
sindacale.

L'Istitu to  od  Ente  finanziato re  si  assume  la  respons abili tà
dell'impiego  delle  somme  erogate  conforme m e n t e  alle  finalità  e  alle
modalità  di  cui  all'ar t .1.

Art.  3
Le  domande  devono  esser e  presen t a t e  all'Isti tu to  o  Ente  di

Credito  convenziona to  tramite  l'Ispet to r a to  Provinciale
dell'Agricoltu r a  competen t e  per  terri torio,  il  quale  provvede  ad
accer t a r e  la  qualifica  del  richieden t e ,  la  congrui tà  della  richies ta  ed
a  stabilire  le  priorità ,  inoltrando  poi  le  domande  agli  Enti
finanzia tor i .

Art.  4
I  pres ti ti  di  cui  al  precede n t e  art.  1  non  possono  supera r e

l'impor to  di  L.  3  milioni  per  gli  aventi  dirit to  singoli  ed  associa t i  e  di
L.  60  milioni  per  le  coopera t ive,  a  seguito  di  valutazione  tecnico-
economica  della  gestione  aziendale .

Il  limite  suddet to  può  esse re  supera to  per  le  coopera t ive,  nei  casi
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di  comprova ta  necessi t à  di  maggiori  finanziam en t i ,  previo  pare re
favorevole  della  Giunta  Regionale.

Art.  5
I  pres ti ti  di  cui  alla  presen t e  legge  sono  assisti ti  dalla  garanzia

sussidia ria  del  Fondo  interba nc a r io  di  garanzia  di  cui  all'ar t .  56  della
legge  27  ottobre  1966,  n.  910.

A favore  di  tut ti  i  pres ti t i  di  cui  all'a r t .  1,  si  applica  ogni  altro
beneficio  o  agevolazione  prevista  dalle  leggi  vigenti,  in  quanto
compatibili.

Art.  6
All'onere  derivante  dall'applicazione  della  presen t e  legge  si

provvede  con  lo  stanziam e n to  di  L.  1.200  milioni  di  cui  370  milioni
trovano  finanziame n to  al  capitolo  58  del  Bilancio  regionale  di
previsione  per  l'esercizio  1972,  400  milioni  al  cap.  240  del  Bilancio  di
previsione  per  l'esercizio  1973,  430  milioni  al  cap.  241  del  Bilancio  di
previsione  sempre  per  l'esercizio  1973.

Art.  7
La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t .  44  dello

Statu to  ed  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua  pubblicazione
sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione.
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